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Un altro anno inizia 
per la nostra e per 
altre comunità par-

rocchiali. Il rito è sempre 
lo stesso. Gli impegni sono 
uguali a quelli dello scorso 
anno. Le truppe impegnate 
sono quasi identiche a quelle 
dell’anno precedente. Agli 
occhi dei miopi sembra che 
sia un ripetizione ossessiva, 
eppure per noi diventa una 
straordinaria, affascinate 
e fresca avventura. Una 
nuova sfida per poter annun-
ciare Cristo Salvatore. Sì, 
perché qualcuno potrebbe 
pensare che la parrocchia 
è preparazione di attività, 
pianificazioni di impegni, 
laboratorio creativo, orga-
nizzazione, niente di tutto 
questo o meglio tutto questo, 
ma finalizzato all’annuncio 
del supremo e più importante 
bene per l’uomo: la salvezza, 
che passa attraverso la strada 
maestra dell’umanità.

A volte, più che di un 
mondo nuovo, c’è bisogno 
di occhi nuovi per guardare 
il mondo.

di Nello Senatore

Colombia: 
un’esperienza 
d’amore

(1 Cor 9,16)

Il Santo Padre, nella 
lettera scritta in oc-
casione della giornata 

missionaria mondiale, ri-
prende questa frase di 
san Paolo ricordandoci 
che è iniziato l’anno 
paolino dedicato alla 
conoscenza dell’apo-
stolo delle genti e delle 
sue lettere.

Nessuno può sen-
tirsi esentato da questo 
invito pressante… tutti 
sacerdoti, religiosi, 
religiose, laici devo-
no, ognuno secondo 
la propria vocazione, 
rispondere all’invito 
di annunciare e testi-
moniare il Vangelo. 
Nel nostro mondo di-
viso tra prospettive di 
speranza e dubbi sul 
futuro di ciascuno e 
dell’umanità, possia-
mo affermare con forza 
insieme a Benedetto 

XVI che “Cristo è il nostro 
futuro, il suo Vangelo è co-
municazione che cambia la 
vita, spalanca la porta oscura 
del tempo e illumina il futuro 
dell’umanità e dell’universo”. 

Impariamo da san Paolo che 
dopo aver incontrato Gesù 
trasformò completamente 
la sua vita, spendendola 
nell’annunciare il messaggio 
di Cristo. Se non facciamo 

altrettanto è perché la 
nostra fede è fragile, 
inconsistente. Scrive 
il papa : “guardando 
all’esperienza di san 
Paolo, comprendiamo 
che l’attività missiona-
ria è risposta all’amore 
con cui Dio ama. Il 
suo amore ci redime 
e ci sprona verso la 
missione ad gentes, 
è l’energia spirituale 
capace di far crescere 
nella famiglia umana 
l’armonia, la giusti-
zia, la comunione tra 
le persone, le razze 
e i popoli a cui tut-
ti aspirano”. Allora 
cosa aspettiamo a 
rispondere all’amore 
di Dio? 

di Mirella Giannattasio
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Mirella Giannattasio - dalla prima

Preghiamo per i nostri mis-
sionari che vivono in terra 

di missione, facciamo piccoli 
sacrifici per loro, offriamo le 
nostre afflizioni quotidiane 
senza brontolare ma cerchia-
mo di viverle con serenità e 
se ci riusciamo con il sorriso 
sulle labbra, doniamo ogni 
momento della nostra gior-

nata perché il Vangelo sia 
annunciato e accolto in tutto 
il mondo. La nostra forania 
sta vivendo una benedizione 
speciale: un suo sacerdote, 
don Antonio Romano, si 
sta preparando per andare 
come sacerdote fidei donum 
in Congo per tre anni. Non 
parte da solo, ma inviato dal 

nostro Arcivescovo, dalla 
Chiesa locale, da tutti noi…. 
Dopo la sua partenza con più 
entusiasmo viviamo con lui la 
nostra missione, preghiamo, 
offriamo, condividiamo con 
chi è in difficoltà, allarghia-
mo i nostri orizzonti, seguia-
molo con il cuore, insomma 
partiamo anche noi!

Riscoprire la figura dell’ Apostolo Paolo, 
la sua attività, i suoi   numerosi viaggi, 
particolarmente descritti negli Atti degli 

Apostoli; rileggere le sue numerose lettere, 
indirizzate alle prime comunità cristiane; 
rivivere i primi tempi della nostra Chiesa; 
approfondire il suo ricco 
insegnamento indirizza-
to ai “gentili” e meditare 
sulla sua vigorosa spiri-
tualità di fede, di speran-
za e di carità; compiere 
un pellegrinaggio sulla 
sua tomba e nei nume-
rosi luoghi che egli ha 
visitato; rivitalizzare la 
nostra fede e il nostro 
ruolo nella Chiesa di 
oggi, alla luce dei suoi 
insegnamenti; pregare e 
lavorare per l’unità di tutti 
i cristiani in una Chiesa 
unita, vero “Corpo misti-
co di Cristo”. Queste le 
opportunità offerte dell’ 
Anno Paolino che Bene-
detto XVI ha promosso 
per celebrare il bimillena-
rio della nascita di San Paolo, collocata dagli 
storici tra il 7 e il 10 dopo Cristo, e che tra il 
28 giugno 2008 e il 29 giugno 2009 prevede-
rà, come dichiarato dal Papa nel corso della 
celebrazione dei primi vespri della solennità 
dei Santi Pietro e Paolo del giugno 2007 in 
occasione dell’indizione, “una serie di eventi 
liturgici, culturali ed ecumenici, come pure varie 
iniziative pastorali e sociali, tutte ispirate alla 
spiritualità paolina”. “Saranno pure promossi 
convegni di studio e speciali pubblicazioni sui 

testi paolini, per far conoscere sempre meglio 
l’immensa ricchezza dell’insegnamento in essi 
racchiuso, vero patrimonio dell’umanità reden-
ta da Cristo. Inoltre, in ogni parte del mondo, 
analoghe iniziative potranno essere realizza-
te nelle diocesi, nei santuari, nei luoghi di 

culto da parte di Istituzioni 
religiose, di studio o di 
assistenza, che portano 
il nome di san Paolo o 
che si ispirano alla sua 
figura e al suo insegna-
mento”. L’ Anno Paolino, 
si svolgerà “in modo pri-
vilegiato” a Roma, nella 
Basilica sulla via Ostiense 
dove da venti secoli si 
conserva, sotto l’altare 
papale, il sarcofago con i 
resti dell’ apostolo Paolo 
e dove la Santa Sede ha 
in tempi recenti mostrato 
particolare interesse a 
promuovere, attraverso il 
Pontificio Consiglio per la 
Promozione dell’ Unità dei 
Cristiani, lo svolgimento di 
speciali eventi di carattere 

ecumenico. C’è infatti un particolare respiro 
ecumenico in questa celebrazione. “L’Apo-
stolo delle genti, particolarmente impegnato 
a portare la Buona Novella a tutti i popoli, si è 
totalmente prodigato per l’unità e la concordia 
di tutti i cristiani. Voglia egli guidarci e pro-
teggerci in questa celebrazione bimillenaria, 
aiutandoci a progredire nella ricerca umile e 
sincera della piena unità di tutte le membra 
del Corpo mistico di Cristo”.

Paola Pedulla’

La frase di Claudio Ba-
glioni, un cantautore 

che ha accompagnato gli 
anni della giovinezza mia 
e di tanti altri, marca una 
verità basilare, da ricordare 
spesso. C’è una realtà og-
gettiva, che è fondamentale, 
ma esiste anche una sogget-
tività, che è decisiva nella 
percezione della realtà. Cia-
scuno di noi tinge la realtà, 
infatti se il nostro sguardo 
è inabile ad accogliere le 
tonalità di colore del mondo, 
riteniamo che quest’ultimo 
è grigio, malvagio.

La realtà diventa invi-
sa e intollerabile. Aveva 
proprio ragione lo scrittore 
inglese Chesterton quando 
riportava questa battuta: 
«Un ottimista è un uomo 
che vi guarda gli occhi, un 
pessimista un uomo che vi 
guarda i piedi». Rimane di 
andare a detergere il cuore 
dal putridume, dal livore, 
dalla pigrizia più che attac-
carsi a fittizi disprezzi o a 
fantasiose accuse.

Vorrei terminare ricor-
dando una storiella, che 
vuole rammentare a ciascu-
no quella malattia della so-
cietà che è lo scaricabarile, 
l’inerzia, l’indifferenza, il 
ricorso all’alibi per sottrarsi 
a un impegno personale, de-
stinato a creare un beneficio 
anche per gli altri

Questa è la storia di 
quattro persone chiamate 
Ognuno, Qualcuno, Ciascu-
no, Nessuno. C’era un lavoro 
urgente da fare e Ognuno 
era sicuro che Qualcuno 
lo avrebbe fatto. Ciascuno 
avrebbe potuto farlo, ma 
Nessuno lo fece. Finì che 
Ciascuno incolpò Qualcuno 
perché Nessuno fece ciò 
che Ognuno avrebbe potuto 
fare. Buon anno pastorale.

Nello Senatore 
dalla prima
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Il congedo 
dell’assemblea

A conclusione della cele-
brazione eucaristica, il sacer-
dote congeda l’assemblea con 
una frase povera di parole, ma 
dal significato ricchissimo: 
“La Messa è finita: andate 
in pace”.

Ad uno sguardo super-
ficiale sembrerebbe che lo 

sforzo è stato compiuto e 
che tutto si è concluso per 
il meglio. Tuttavia, con più 
attenzione, ci rendiamo 
conto che questa espressione 
non segna il traguardo di un 
percorso settimanale quanto, 
invece, l’avvio di un impegno 
veramente oneroso: concre-
tizzare la missione ricevuta 
testimoniando la propria fede 
nel mondo. Infatti, la parola 

Messa deriva da missione.
Rinvigoriti dalla Parola 

di Dio, fortificati dal pane 
eucaristico, confortati e 
sostenuti dalla Chiesa, 
dovremmo essere pronti 
a vivere i valori cristiani 
ricevuti e condivisi nel 
quotidiano dei gesti, del 
lavoro, della vita.

Ad ognuno di noi 
viene chiesto di es-

sere missionario, divulgatore 
vero del grande 

amore che 
Dio prova 
per noi al 

di là dei no-
stri limiti e 

diserzioni.

All’inizio del nuovo anno pastorale 
il mio pensiero va a quanti scelgono di 
dedicare  il proprio tempo al “sevizio” 
della comunità per la prima volta. Ri-
cordo con emozione, quando ho vissuto 
questa esperienza. 

Aspettative, gioia, entusiasmo, an-
sia, apprensione e paura, si agitavano 
dentro di me. Fra tutte, quella sulla 
quale desidero soffermarmi è la paura, 
che, spesso deriva 
“dall’ignoto, dalla 
non conoscenza”. 
Col tempo, però 
ho imparato a ca-
pire che le cose 
vanno conquistate 
gradualmente, che 
“dove ci si ama 
non scende mai la 
notte,”che espe-
rire Cristo attra-
verso la comunità 
è un’esperienza straordinaria anche 
se a volte inevitabilmente, provoca 
sofferenza.

Per quanto la cultura contemporanea 
continua a proporre modelli di vita in 
cui a farla da padroni sono l’effimero, la 
superficialità, la vanità, la fretta ecc. il 

cattolico cristiano ha il dovere di “non 
conformarsi alla mentalità del secolo.” 
Il cristiano è chiamato a vivere la vita 
non passivamente ma intensamente in 
tutte le sue dimensioni.

Questa è la motivazione per la quale, 
sfogliando le pagine del diario di santa 
Faustina, ho deciso di riportare il brano 
che segue: 

O Cristo, se l’anima conoscesse 
tutto in una volta 
quello che dovrà 
soffrire per tutta 
la vita, morirebbe 
di spavento dopo 
tale conoscenza. 
Non accosterebbe 
alle labbra il cali-
ce dell’amarezza, 
ma siccome le vie-
ne somministrato 
goccia a goccia, 
lo vuota fino in 

fondo. O Cristo, se non sostenessi Tu 
l’anima, che cosa potrebbe fare da sola? 
Siamo forti, ma della Tua forza; siamo 
santi, ma della Tua santità. E da soli 
cosa siamo? Meno di nulla...

Buon anno pastorale a tutti!
Mena Pizzuti

“La San-
tissima 

Verg ine in 
questi ultimi 
tempi in cui 
noi viviamo 
ha dato una 
nuova effica-
cia alla recita 
del Rosario 
tale che non 
c’è nessun 
p r o b l e m a , 
non importa quanto difficile possa 
essere, o temporale o soprattutto 
spirituale, nella vita personale di 
ciascuno di noi, delle nostre fami-
glie...che non possa essere risolto 
col Rosario. Non c’è nessun pro-
blema, vi dico, non importa quanto 
può essere difficile, che noi non 
possiamo risolvere con la preghiera 
del Rosario.”

Suor Lucia dos Santos
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Margherita di Durazzo, la nostra regina
La storia non è soltanto la raccolta 

di date e nozioni, ma anche e 
soprattutto piacere di scoprire i 

personaggi che l’hanno resa grande.
E tale è stata per Acquamela la regina 

Margherita di Durazzo, un personaggio 
che ha vissuto accanto a noi, nel suo 
palazzo, nella sua cappella, pregando, 
vivendo e morendo lì in seguito all’epi-
demia di peste nel 1412.

Le sue azioni, i luoghi che ha attra-
versato e le 
notizie che 
ci sono sta-
te traman-
date, tutto 
questo sarà 
esaminato 
a t t e n t a -
mente dal 
comit a to 
scientifico 
fortemente 
voluto da 
don Nello 
Senatore 
e dall’as-
sociazione 
ALVAA. Lo scopo è scoprire tutte le 
tracce risalenti alla regina Margherita 
di Durazzo nel nostro territorio per 
concretizzarle in seguito in una rievo-
cazione storica assolutamente fedele ai 
dati recuperati.

Il primo incontro del comitato si 
è svolto il giorno 26 settembre, nel 
salone Margherita di Durazzo (non a 
caso), presso la chiesa di S. Domenico 
in Acquamela.

L’intero lavoro di ricerca, studio e 
discussione è portato avanti da una plu-
ralità di personalità: don Nello Senatore, 
parroco e docente; il presidente del-
l’ALVAA Massimo Paolillo; il preside, 
storico e scrittore Giovanni Salvatore; 

la profes-
s o r e s s a 
Giovanna 
Cosimato; 
il professo-
re, storico 
e scrittore 
P a s q u a -
le Trotta; 
il preside 
e stor ico 
d’arte Lui-
gi Avino; la 
Pro-loco, 
p r e s e n t e 
attraverso 
il suo vice-

presidente Antonio Ricciardi; Gaetano 
Stella, attore e regista teatrale; Manue-
la Galasso,studentessa; la dottoressa 
Marilena Liguori; i Cavalieri dell’Irno 
attraverso il presidente Raffaele Pasto-
re e gi associati Giovanni Ruggiero e 

Nicola Napoli.
La ricerca si prospetta ardua e piena 

di sfide, ma anche molto affascinante 
e sicuramente renderà la storia di Ac-
quamela un patrimonio più vicino a 
tutti noi.

L’appuntamento per la prossima riu-
nione è per il 24 ottobre, aperto anche 
ad altri studiosi o appassionati. 

Manuela Galasso

La storia
Margherita di Durazzo (28 luglio 1347 

– 6 agosto 1412) fu consorte del re 
angioino Carlo di Durazzo.

Nel febbraio 1369 Margherita sposò 
suo cugino di primo grado dal lato paterno 
Carlo di Durazzo, figlio di Luigi di Durazzo, 
altro figlio di Giovanni e della sua seconda 
moglie Agnese di Perigord; gli sposi ave-
vano rispettivamente 22 e 24 anni.

Carlo fu assassinato a Visegrad il 24 
febbraio 1386 da un complotto capeggiato 
da Elisabetta di Bosnia.

Margherita divenne così la principessa 
madre e non si risposò più dopo la morte del 
marito, mentre suo figlio Ladislao acquisì 
il trono di Napoli.

Negli ultimi anni della sua vita si ritirò 
prima a Salerno (in ciò che resta del suo 
palazzo è attualmente ospitato il Museo 
Provinciale), poi ad Acquamela, piccola 
frazione di Baronissi, ove morì di peste 
nel 1412.

Religiosissima, negli ultimi anni divenne 
terziaria francescana, e come tale volle 
essere sepolta: con il saio bianco. La sua 
bellissima tomba, opera di A.Baboccio da 
Piperno e a forma di letto a baldacchino, 
si trova attualmente nella Cattedrale di 
Salerno.

da Wikipedia
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di Bartolomeo e Gennaro Vitagliano

Caseificio “Vitagliano”

È iniziato l’anno catechistico
Sabato, 4 ottobre 2008, 

presso le sale della chie-
sa di San Domenico, ha 

avuto inizio per i bambini 
ed i ragazzi della parrocchia 
S.Pietro Apostolo in Aiello 
ed Acquamela il nuovo anno 
catechistico.

Ad attendere i ragazzi i 
catechisti, alcuni alla pri-
ma esperienza, altri invece 
appartenenti alla “vecchia 
guardia”. Nell’entusiasmo 

generale si è con-
sumato il pome-
riggio inaugurale 
che ha previsto 
un saluto ed un 
augurio iniziale 
da parte di don 
Nello ai ragazzi, 
ai loro genitori e ai 
catechisti, a cui ha 
fatto seguito una 
preghiera mul-
timediale. Infat-

ti, poiché l’anno 
catechistico si è 
aperto nel giorno 
di San France-

sco, gli educatori 
hanno recitato con 
i ragazzi il canti-
co delle creature 
proiettando il te-
sto per mezzo di 
un power point 
arricchito con 
disegni e imma-

gini. E’ seguita la presenta-
zione dei catechisti ai ragazzi 
di ogni gruppo i quali hanno 
lasciato la chiesa per radu-
narsi definitivamente nelle 
loro sedi. A tutti l’augurio 
che possa essere un anno di 
crescita, di gioia e di comu-
nione. Un “in bocca al lupo” 
particolare alle responsabili 
Pina Pecoraro e Pina Mercu-
rio Cuozzo. 

I catechisti

Sull’esempio del-
l’apostolo Pietro 
che, come ben sap-

piamo dal vangelo, lasciò 
l’attività di pescatore, 
che svolgeva insieme al 
fratello Andrea, per se-
guire Gesù, il 
gruppo portato-
ri “Plenis Velis” 
(dal latino: “a 
vele spiegate”) 
all’inizio del-
l’anno liturgico 
intraprende la 
rotta spirituale 
sotto la guida 
del  d iacono 
Giuseppe Cri-
scuolo.Chi en-
tra a far parte 
del gruppo è 
ben consapevo-
le che svolgere 
il ruolo di “por-
tatore”, non im-
plica solamente 
il portare, durante la 
processione, il peso della 
statua ma la responsabili-
tà di mostrare per le strade 
della nostra comunità, 
l’immagine scolpita nel 

legno del santo che oltre 
ad essere posto come 
roccia a fondamento 
della Chiesa, fu il vero 
animatore della dispersa 
comunità dei discepoli. Si 
dice che i giovani si stan-

no allontanando sempre 
di più dalla vita spirituale, 
purtroppo è un dato di 
fatto che ci induce a capire 
che i valori su cui la socie-
tà moderna si fonda sono 

lontani dal cristianesimo. 
Anche questo anno però 
il gruppo si rinfoltisce 
di numerosi giovani e 
ciò ci fa ben sperare 
sul recupero, attraverso 
alcune regole da seguire 

quali l’assiduità 
alla celebrazio-
ne eucaristica e 
allo scambio di 
idee con le per-
sone più adulte 
at t raverso la 
par tecipazio-
ne alle riunio-
ni mensili, di 
questa fascia di 
età così fragile 
e con la prero-
gativa di pie-
garsi facilmente 
alle tentazioni 
di coloro che 
pongono alla 
base della pro-
pria esistenza il 

denaro, la menzogna e il 
sottrarsi al rispetto altrui 
e delle leggi.

Marco Lignante
Gruppo Plenis Velis

Portatori: a vele spiegate! M GLI IMBECILLI!

Sono apparse qua e là nelle nostre 
frazioni scritte disgustose, che non 

solo imbrattano i muri, ma infangano 
anche la storia della nostra gente. In-
fatti, il popolo di Aiello e di Acquamela 
non solo è rispettoso verso la gloriosa 
Arma dei carabinieri, ma è consapevole 
del servizio che svolge a favore dell’in-
tera collettività.

Pertanto, non solo condanniamo, 
senza appello, queste obbrobriose 
scritte, ma affermiamo il nostro incon-
cusso rispetto e la nostra alta ammira-
zione verso quell’Arma, che ha dato alla 
Nazione martiri, i quali hanno versato 
sangue per difendere i valori della Li-
bertà e della Patria. Profondamente 
chiediamo, a nome di tanti, scusa per 
quanto scritto e gridiamo a viva voce: 

W I CARABINIERI!
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Colombia: un’esperienza d’amore
Questa appena trascorsa posso 

dire sia stata un’estate diversa 
dalle altre. Da anni desideravo 

fare un’esperienza in missione e final-
mente ad agosto, grazie ai Missionari 
Saveriani, ho trascorso ventidue intensi 
giorni in terra colombiana. Forse la 
Colombia era l’ultimo posto in cui 
mi aspettavo di andare 
perché ne avevo sentito 
parlare solo per violenza 
e traffici di droga. Ma 
oggi la Colombia non è 
solo questo, anzi l’amore 
della sua gente supera di 
gran lunga la violenza di 
cui tanto si parla.

Hanno condiviso con 
me quest’esperienza 
quattro giovani di Sa-
lerno, mentre Padre 
Rosario Giannattasio è 
stato la nostra insosti-
tuibile guida. Insieme 
abbiamo trascorso i 
primi quindici giorni 
a Buenaventura, città 
sull’oceano Pacifico, 
con il più grande porto 
colombiano da cui passa 
circa il 60% della ric-
chezza del Paese. 

Il verbo “passare” non è usato a 
caso. La maggior parte degli abitanti di 
Buenaventura, infatti, non ha lavoro e 

vive alla giornata. Le case sono in legno 
o in lamiera e, per i più fortunati, in 
mattoni. Case prive di acqua corrente, 
che sfruttano l’acqua piovana, e per 
fortuna a Buenaventura piove quasi 
ogni giorno.

Eppure la gente ci ha accolto con 
gioia, trattandoci come fratelli. Il senso 

di accoglienza ed ospitalità è forte nei 
colombiani e non c’è stata casa in cui 
non ci sia stato offerto qualcosa. Anche 
nelle situazioni più povere, notavi che 
qualcuno della famiglia scompariva 
momentaneamente per rimediare delle 
bibite o dei dolcini da offrirci per dimo-
strarci la gioia di averci lì con loro. 

Abbiamo, inoltre, partecipato agli 
incontri del SINE (Sistema Integrato di 
Nuova Evangelizzazione), che sono alla 
base dell’organizzazione parrocchiale. 
Il SINE è costituito da piccole comunità 

di 12-15 persone che si riuniscono una 
volta alla settimana per condividere la 
fede e le esperienze di vita, sofferman-
dosi sulla Parola del Signore e pregando 
insieme. In ogni incontro è sempre 
presente un momento di “alabanza” e di 
lode al Signore, dove tutti partecipano 
con tanta enfasi ed emotività, diversa-

mente dal nostro modo di 
pregare così silenzioso e 
meditativo. 

Ma “la Colombia è 
festa”, mi è stato detto, 
la gente ha il ritmo nel 
sangue e tutta questa 
emotività non può non 
essere presente anche 
nella preghiera. E’ stato 
proprio grazie a questi 
incontri e all’ascolto 
delle loro storie che ab-
biamo percepito una fede 
profonda, imparando da 
loro che l’essere cristiano 
e il partecipare alla vita 
della parrocchia non è 
una scelta umana ma una 
chiamata del Signore.

Gli ultimi giorni li 
abbiamo trascorsi a Bo-
gotà, la capitale, dove 

si è instaurato un forte legame con i 
ragazzi del gruppo giovanile, con i quali 
abbiamo vissuto momenti di festa e di 
confronto sulle realtà in cui viviamo. 
E’ stato bello leggere dalle loro parole 
la forte speranza di dare alla Colombia 
un futuro diverso.

Oggi, al ritorno dalla nostra espe-
rienza, la speranza è che di questa terra 
tanto affascinante si parli della bontà 
e dell’amore del suo popolo e non solo 
della violenza che la tormenta.

Mariarenata Sessa

Quindicinale di 
informazione, cultura, 
attualità e sport della 

Valle dell’Irno
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Il sorriso dei sofferenti
Talvolta, presi dai problemi e dalla 

frenesia della vita moderna, ci si 
dimentica che il Mondo è pieno 

di persone che soffrono. Ci si limita a 
guardare le disavventure degli altri con 
fredda indifferenza, quasi accadessero 
in una dimensione diversa dalla pro-
pria. Spesso ci si dedica a perseguire 
esclusivamente il successo personale 

in una società che promuove quasi solo 
piaceri effimeri, e non ci si accorge della 
fugacità della vita. 

Fortunatamente, però, molti sono 
dell’idea che nell’esistenza umana qual-
cosa di materiale (unito alla preghiera), 
al fine di aiutare chi è in difficoltà, 
vada fatto. Questo, anche per crescere 
interiormente. Purtroppo, la stragrande 
maggioranza si 
limita a riman-
dare quotidia-
namente questo 
impegno, quasi 
si potesse vivere 
per sempre.

Non sempre, 
però, è così. Lo 
scorso mese di 
agosto, si è svol-
to a Cagliari un 
campo unitario 
di 7 giorni, che 
ha riunito gio-
vani dai 18 ai 
25 anni. Al campo, organizzato dai 
Missionari Saveriani, hanno preso 
parte ragazzi provenienti da varie zone 
della Sardegna, da Desio (MI) ed una 

nutrita rappresentanza di giovani della 
provincia di Salerno. 

L’intento è stato quello di immettere 
nelle coscienze dei circa 60 partecipanti 
quel sentimento che, unito alla pietà, 
protende anche il più duro dei cuori verso 
il prossimo. In parole povere, i ragazzi 
sono venuti a trovarsi dinanzi a realtà 
meno fortunate in cui hanno cercato di 
portare un po’ di amore e solidarietà, 
unendosi a quei pochi volontari che già 
vi si dedicano costantemente. 

Si è passati da una comunità di ex 
prostitute ed una di ex tossicodipen-
denti, da una di minorenni con prece-
denti penali ad una casa di riposo, fino 
ad arrivare ad una casa di assistenza 
per malati terminali o affetti da gravi 
malformazioni. In tutti questi luoghi 
di sofferenza si è scesi in campo con 
quell’entusiasmo tipico dei figli di Dio 
per dare una piccola mano al processo 
di recupero o di reintegrazione che tende 
a valorizzare la dignità di ogni singolo 
essere umano. 

Così i giovani si sono trovati al 
cospetto di malati ed anziani, persone 
bisognose della loro disponibilità, che 
chiedevano soltanto di essere ascoltati 
e confortati. Nelle giornate dei nostri 
“giovani eroi” c’è stato anche il tempo 
di rientrare alla casa-alloggio saveriana 

per riflettere tut-
ti insieme sulle 
varie esperienze 
vissute. 

Dopo una set-
timana di duro 
lavoro, vedere ri-
cambiati i propri 
sforzi anche solo 
con dei semplici 
sorrisi e con de-
gli abbracci, è 
stata la più bella 
ricompensa. «E 
il Re risponderà 
loro: “In verità vi 

dico: tutto quello che avete fatto a uno 
dei più piccoli di questi miei fratelli, 
l’avete fatto a me”».

Pierluigi Rago

Don Alfonso Gentile e 
don Rosario Petrone

novelli sacerdoti

Sabato 28 giugno 2008, nella 
Cattedrale Primaziale di 
Salerno, gremita di fedeli, in 

un’atmosfera 
di incredibile 
commozione, 
sono stati or-
dinati sacer-
doti don Al-
fonso Gentile 
e don Rosario 
Petrone per 
l’imposizio-
ne delle mani 
e la preghiera 
consacrato-
ria di S.E. 
Mons. Ge-
rardo Pierro. 
Don Alfon-
so Gentile, 
“cresciuto” 
nella Parrocchia Santa Croce 
di Salerno, è legato a Coperchia 
perché i genitori vi risiedono da 
molti anni, mentre don Rosario 
Petrone è originario di Capriglia 
ed è “cresciuto” nella Parrocchia 
Santa Maria delle Grazie. A don 
Alfonso e a don Rosario gli auguri 
di ogni bene e di un proficuo lavoro 
al servizio del prossimo.

ASDC
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“Credeteci, continuate a crederci!”

Don Antonio Romano,vice parroco 
della parrocchia Santa Maria 
delle Grazie e Santo Stefano 

protomartire in Caprecano, parroco lì 
dall’1–10–2000 fino al 31–05– 2008, a 
Settembre è partito per la Francia per 
imparare la lingua francese così da pre-
pararsi per andare nella primavera del 
2009 nella Repubblica Democratica del 
Congo dove vi resterà per tre anni come 
sacerdote fidei donum , inviato dalla 
Chiesa di Salerno, Campagna, Acerno. 
A lui abbiamo rivolto alcune domande, 
prima di lasciare l’Italia 

Don Antonio, perché vai in
Africa? 
È un sogno che finalmente si sta rea-

lizzando.Già in seminario facevo parte 
del gruppo di animazione missionaria 
ed ho sempre avuto ammirazione per 
i missionari. Otto anni fa, quando ero 
ancora diacono, chiesi al nostro arci-
vescovo se potevo partire, mi rispose: 
“anche noi abbiamo qui le nostre terre 
di missione”. Per me quelle parole erano 
come un segno della volontà di Dio. Nel 
2007 sono andato in Bangladesh con 

padre Giovanni Gargano (missionario 
saveriano) e lì ho capito quanto era forte 
il desiderio di andare in missione. Mi ha 
pure aiutato l’amicizia che in questi anni 
si è intensificata con i padri saveriani di 
Salerno e in precedenza l’esempio di don 
Marcello Mazzeo, un santo sacerdote 

morto ancora giovane, che aveva una 
forte spiritualità missionaria. Il giorno 
11 febbraio sono stato in pellegrinaggio 
a Lourdes ed ho chiesto alla Madonna 
che mi facesse capire la volontà di Suo 
Figlio su di me. Quando sono tornato 
ho chiesto di nuovo all’arcivescovo di 
partire e con gioia ha accolto la mia 
richiesta. 

Perché con i padri saveriani? 
Perché sono i missionari che conosco 

meglio. Io parto come sacerdote “fidei 
donum” ossia come sacerdote della dio-
cesi.  I padri saveriani sono stati contenti 
di accogliermi come un loro associato 
ma io sono un sacerdote mandato dalla 
diocesi di Salerno. 

Sei l’unico sacerdote “fidei
donum” della diocesi? 
Attualmente sì, nella nostra diocesi 

sono il secondo dopo don Alfonso De 
Caro di Lancusi.

Cosa farai in missione? 
Quello che i padri saveriani mi 

chiederanno. Mi affido loro perché sono 
consapevole della mia inesperienza. Ad 
agosto sono già stato in Congo. C’è tanto 
da fare… quando sarò lì farò quello che 
mi chiederanno. 

Qual è il ricordo più bello che 
porterai con te della tua
parrocchia e quale messaggio 
vorresti lasciare ai tuoi fedeli? 
Quando sono arrivato avevo solo 24 

anni e come parroco mi sentivo inade-
guato a causa della mia inesperienza 
pastorale però poi gradualmente l’amore 
tra me e la gente della mia parrocchia è 
cresciuto. I miei parrocchiani mi hanno 
aiutato: abbiamo pregato e lavorato tanto 
per le missioni,abbiamo invitato i padri 
saveriani in chiesa e tutta la comunità si 
è aperta alla dimensione missionaria.

Il messaggio che lascio ai miei fedeli 
è: credeteci, continuate a crederci. Alla 
notizia della partenza alcuni mi hanno 
detto: “ci hai tradito”. Io non ho tradito 
nessuno perché non ho tradito il Signore 
che mi chiama ad andare. Io non parto 
solo ma con i miei parrocchiani perché 
insieme abbiamo maturato questa scelta. 
Mi sono stati sempre vicini. In fondo 
partono con me! 

Caro don Antonio ti seguiremo con 
la preghiera, dacci tue notizie così da 
comunicarle a chi legge questo giorna-
le… Buon viaggio!

MiGi

Don Pierluigi Nastri è stato ordi-
nato sacerdote il 7/5/2005 ed è 

parroco nella parrocchia di Capre-
cano – Fusara dal 11/6/2008.Abbia-
mo chiesto a don Pierluigi qualche 
impressione.

Con don Antonio abbiamo lavorato 
insieme in questi mesi, prima della sua 
partenza, perché in parrocchia le atti-
vità pastorali potessero continuare con 
serenità. I fedeli hanno visto quanto 
rispetto e stima reciproca ci fosse tra 
noi, così che la sua partenza, pur pro-
curando nostalgia, non è stata vissuta 
come un evento scioccante. Questa è un 
parrocchia bene organizzata ed è mio 
desiderio continuare l’opera tracciata 
in questi anni da don Antonio. Può 
stare tranquillo perché continueremo 
a lavorare insieme anche vivendo così 
a distanza.

Il saluto di Don Pierluigi

Un sogno lungo otto anni, finalmente realizzato: partire in missione per il Congo
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ALBO D’ORO dei caduti di guerra
L’11 ottobre u.s. nella 

chiesa parrocchiale 
di Pellezzano, alle ore 

17.00, si è svolta la presentazio-
ne del libro “Albo d’Oro dei 
caduti di Pellezzano” scritto 
da Antonio Schiano di Cola e 
Nicolino Farese.

La presentazione si è svolta 
in un clima familiare e al tempo 
stesso solenne alla presenza 
di autorità civili, militari, 
religiose. In particolare va 
sottolineata la presentazione al 
testo tenuta dal prof. Vincenzo 
Aversano, docente di geogra-
fia presso l’università degli 
studi di Salerno, l’intervento 
dell’arcivescovo S.E. mons. 
Gerardo Pierro, del sindaco 
prof. Eva Longo e del parroco 
mons. Alessandro Covelluzzi. 
A coordinare gli interventi la 
giornalista Elena Liguori. 

Ha dato inizio ai lavori il 
parroco mons. Covelluzzi che 
ha ricordato che la “pietas” è 
sempre stato un atteggiamento 
della chiesa verso i defunti, in 
questo caso il ricordo rivolto a 
tanti conterranei le cui vite sono 
state contrassegnate da eventi 

bellici del secolo appena con-
cluso. Al ricordo si è aggiunta 
la preghiera proclamata in 
suffragio dei caduti,a conforto 
dei loro familiari,a sostegno 
dei sopravvissu-
ti. La preghiera è 
divenuta ascolto 
del canto e della 
musica prima 
del “Silenzio” e 
poi della banda 
di Pellezzano 
che ha eseguito 
“la leggenda del 
Piave” scritta da 
E.A. Mario alla 
presenza di sua 
figlia, la signora 
Bruna Catala-
no Gaeta,ospite 
gradita della manifestazione. 

È seguita l’introduzione 
del sindaco, prof. Eva Longo, 
che ha ringraziato gli autori 
per il lavoro svolto con te-
nacia senza lasciare nulla di 
intentato. Infatti la ricerca si è 
svolta presso il ministero della 
difesa, il distretto militare di 
Salerno,la capitaneria di por-
to di Napoli,lo stato civile di 

Pellezzano,l’archivio di stato 
di Salerno e l’archivio storico 
del comune di Pellezzano. Ma 
soprattutto è stato fruttuoso 
l’ascolto di centinaia di per-

sone, familiari e 
reduci, molti dei 
quali residenti, 
ormai, lontano 
da Pellezzano. 

L’ammini-
strazione comu-
nale ha patroci-
nato interamente 
la stampo del 
libro perché ri-
manga la me-
moria storica, 
si riscoprano le 
proprie radici 
culturali e so-

ciali. IL prof. Aversano, docente 
universitario ha presentato 
l’opera, ricca di dati, foto,storie 
non solo di militari ma anche 
di civili. I dati sono stati inseriti 
all’interno di un’attenta cornice 
storica.

È un libro che evita ogni 
retorica militarista e antimi-
litarista. E’ una ricerca aperta 
a tutti i contributi percè non 

nasce da visioni storiche 
precostituite ma dal vissuto, 
spesso complesso e tragico 
delle persone comuni. Nei 
racconti dei soldati traspare 
sempre una forte motivazione 
patriottica che non scade mai 
nel nazionalismo e ci porta 
ad affermare con Benedetto 
XVI che la guerra è un’inutile 
strage. A conclusione l’arci-
vescovo S.E. mons. Gerardo 
Pierro ha ricordato gli anni 
della guerra in quel territorio 
di cui è figlio,rammentando la 
sollecitudine che si sprigionò 
in quei difficili giorni. A quindi 
invocato il signore perché 
non ci siano mai più guerre. 
L’inno di Mameli,eseguito 
dalla banda di Pellezzano, ha 
chiuso la cerimonia tra la com-
mozione dei partecipanti. Gli 
autori intendono finalizzare 
la distribuzione del libro alla 
raccolta di offerte che con-
sentano di erigere una lapide 
o un monumento a ricordo di 
tutti i protagonisti tratti defi-
nitivamente dal “silenzio” e 
dall”oblio”.

MaGa

La carovana ALVAA ha 
ripreso il suo viaggio, 

dopo un breve “pit-stop estivo” 
rinvigorendosi e arricchendosi 
di nuovi collaboratori.

Fin dalla riunione inau-
gurale è stato stilato un per-
corso ricco di programmi ed 
iniziative volte ad arricchire e 
promuovere importanti attività 
ludico-sociali.

Sulla base dei precedenti 
eventi promossi,che sono stati 
ricchi di soddisfazioni ed en-

tusiasmo, il gruppo collaborerà 
con il nostro Parroco Don Nello 
per intraprendere una nuova 
strada che si concretizza in una 
rievocazione storica finalizzata 
a far conoscere a tutti l’impor-
tanza che ha avuto la Regina 
Margherita di Durazzo nella 
nostra Provincia.

Il successo dell’associazione 
si deve ad un gruppo costituito 
da persone umili e tenaci che 
con rispetto ed impegno hanno 
conquistato la stima e la fiducia 

di tutta la popolazione.
In veste di Presidente del-

l’associazione vorrei rinnovare 
i miei più sinceri e cari auguri 
alla neo-eletta Responsabile del 
gruppo Nica Villari. 

A lei e a tutti i soci che quo-
tidianamente collaborano per la 
nostra comunità và il mio sentito 
ringraziamento e l’augurio per 
un anno fruttuoso e ricco di 
soddisfazioni.

Inoltre porgo un cordiale 
benvenuto ai nuovi soci affin-
ché possano trovare all’interno 
dell’associazione non solo un 
luogo dove intraprendere varie 
attività sociali ma un posto 

dove conoscersi e trascorrere 
piacevolmente il tempo.

Ed infine un ultimo ma 
non un meno sentito grazie va 
a tutti voi cittadini di Aiello ed 
Acquamela che con la vostra 
generosità e partecipazione 
avete saputo darci fiducia ed 
incoraggiamento, sperando che 
continuerete ad appoggiarci per 
accrescere sempre più le nostre 
soddisfazioni.

Vi aspetto ogni giovedì alle 
ore 20.30 c/o centro sociale di 
Aiello; per info rivolgersi al 
seguente num. 328-1021207.

Massimo Paolillo
Presidente ALVAA

ALVAA: tutti a bordo



10 Incontro - Ottobre 2008

Comunicazioni Sociali

F.lli De Chiara
S.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via T.Farina, 36
Cologna (Sa)

Tel 089 566 709
347 8515499

Via Corte, 6/E
84080 Aiello di Baronissi (SA)
Tel. e Fax 089953767

-Arredo servizi - Bagni
-Pavimenti - Rivestimenti
-Igienici - Sanitari
-Caldaie - Radiatori
-Raccorderie
-Tubi Rame e Zinco
-Valvolame -Rubinetterie 

P. IVA 0280321 065 3

CENTRO
	 ARTICOLI
		  TERMO
			   IDRAULICI s.r.l. 

LIQUIPIBIGAS GIORNALI RIVISTE 
Tel. 089878926 

ACQUAMELA DI BARONISSI (SA)

ANNA FAIELLA
GAS

Elia Gerardo
Impiantistica termoidraulica - Gas
Condizionamento - Manutenzione

Via Casa Braca, 13
Capezzano (Sa)

Tel 089 567 899
347 7539919

La Conferenza Episco-
pale Italiana, nel suo 
progetto culturale si 

proponeva qualche anno fa 
due obiettivi: creare due nuo-
ve figure, l’animatore della 
cultura e della comunicazione 
e il “Portaparola”, figure che 
spianando le difficoltà og-
gettive presenti nelle proprie 
realtà parrocchiali riescono a 
farsi strada.

Ma in fin dei conti chi è il 
portaparola?  Per chiarire tutto 
questo riportiamo il decalogo 
tratto dal sito di “Avvenire”  
dedicato proprio a questa 
figura

1. Legge Avvenire per es-
sere informato e far crescere 
ogni giorno la propria capa-
cità di giudizio sull’attualità. 
Crea un gruppo nella propria 
parrocchia mettendosi in rete 
con altri Portaparola, con chi 
anima l’eventuale sala della 
comunità e con il responsabile 
locale del Progetto culturale. 
Coinvolge nuove persone 
con sensibilità e competenze 
diverse, affidando incarichi e 
ambiti da seguire.

2. Diffonde e fa conoscere 
la stampa cattolica nazionale 
e diocesana a chi frequenta 
la parrocchia ogni domenica, 
curando l’allestimento di un 
efficace e accogliente Punto 
Portaparola per incontrare la 
gente alle Messe festive. Si 
occupa di gestire l’arrivo delle 

copie ritirandole dall’edicola o 
dal distributore. Tiene i contatti 
con lo staff del Portaparola 
presso la sede di Avvenire e 
chiede il materiale che gli è 
necessario, informando delle 
sue iniziative più importanti.

3. Conosce Sat2000 e le 
emittenti radio e tv diocesane, 
ne fa conoscere la programma-
zione segnalando particolari 
programmi o dirette. Monitora 
i palinsesti delle televisioni e 
delle radio nazionali e locali, 
documentandosi per valutarli 
e orientare le scelte degli altri 

anche attraverso schede criti-
che che diffonde la domenica, 
sul sito web o nel bollettino 
parrocchiale.

4. Fa circolare o propone 
in bacheca articoli tratti da 
Avvenire e dalla stampa 
cattolica che possono aiutare 
i parrocchiani a riflettere sul-
l’attualità. Cura una semplice 
rassegna stampa su singoli 
temi al centro del dibattito per 
stimolare la formazione di un 

pensiero autonomo e spingere 
all’impegno. Usa Internet per 
diffondere più largamente 
possibile questi materiali.

5. Educa i parrocchiani 
alla lettura suggerendo libri 
intelligenti e adatti alle varie 
esigenze, aggiornandosi sul-
le novità, fornendo schede 
bibliografiche, ad esempio 
tratte da Avvenire. D’accordo 
con una libreria locale e con 
il parroco, cura un punto 
vendita domenicale con titoli 
selezionati, diffondendo anche 
l’insegnamento del Papa e del 

vescovo.
6. Realizza (se richiesto) il 

bollettino parrocchiale, ani-
mando una mini-redazione, 
o collabora all’allestimento 
delle pagine, informando i 
parrocchiani sulle attività del 
Portaparola.

7. Organizza (se richie-
sto) le attività culturali della 
parrocchia, in sintonia con i 
piani pastorali. Propone, valo-
rizzando l’apporto dei gruppi, 

un calendario di iniziative 
ispirato ai temi che sollecitano 
la coscienza dei credenti, segue 
e promuove le attività della sala 
della comunità.

8. Cura (se richiesto) una 
biblioteca e una videoteca 
parrocchiali, anche essenziali, 
aggiornandole con libri e dvd 
per le famiglie e per le attività 
formative.

9. Si fa carico (se richiesto) 
del sito Internet, coinvolgendo 
le competenze necessarie in 
modo da mantenerlo vivo e 
aggiornato. Cura una new-
sletter per far circolare più 
rapidamente le informazioni 
sulla comunità. Tiene i con-
tatti con altri animatori della 
propria parrocchia come di 
altre comunità o diocesi anche 
via email.

10. Si mantiene aggiornato 
sulle manifestazioni culturali 
della città o del paese, sulle 
iniziative dei dintorni, sui 
dibattiti che interessano da 
vicino la gente, e (se è il caso) 
le segnala o addirittura, dopo 
le opportune consultazioni, 
prende posizione. Segue la 
stampa locale con capacità di 
lettura critica e di opportuno 
intervento.

Per maggiori dettagli vi 
rimandiamo al sito www.
parrocchiasanpietro.it, dove 
nell’area comunicazione tro-
verete il link Portaparola.

Mena Pizzuti
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Ottica 
di Filomena Barra

Lettere alla redazione

Le frazioni
abbandonate

Cari amici della reda-
zione,

con il Vostro giornale , 
quale voce libera della no-
stra comunità , nel corso di 
questi anni, avete proposto o 
sostenuto grandi battaglie di 
civiltà , nell’esclusivo inte-
resse dei cittadini della valle 
dell’Irno. […]

Perché Vi scrivo? Perché 
amo questa terra, questi che 
sono stati i luoghi della mia 
infanzia, della mia giovinezza, 
della mia età matura. […]

Soffro  perché dopo aver 
visto realizzare tante opere, 
spesso inutili e costose sono 
costretto a vedere  il palazzo 
della Regina  Margherita 
di Durazzo, offeso a morte, 
sfregiato, abbandonato, ul-
timamente ingabbiato come 
una bestia pericolosa, […]

Come non soffrire davanti 
al degrado, al giornaliero 

disfacimento, con gravi rischi 
per la stessa incolumità dei 
cittadini, di piazza Trivio, 
[…]

Che dire del Palazzo 
Santoro, un vero gioiello di 
architettura, destinato all’in-
curia, […]

Oggi, questo manufatto, 
insieme alla piazza Trivio e 
al quel prefabbricato affettato 
come un pezzo di gruviera è 
il peggior biglietto da visita 
per i visitatori interessati o 
occasionali e soprattutto di 
chi ogni giorno vive questi 
luoghi.[…]

Mi sembra dunque dove-
roso chiedere attraverso il 
Vostro giornale un pubblico 
dibattito […]

Un aiellese sfiduciato

******

IL DEGRADO
DEL TERRITORIO

Egregio Direttore,
[…] In qualità 

di rappresentante 
della Legambiente 
ho seguito tutte e 
tre le conferenze di 
servizio riguardanti 
la realizzazione, in 
località Penta di Fi-
sciano, di un Centro 

Commerciale. […] Mi era 
inconcepibile capire questa 
scelta. Di conseguenza, ab-
biamo cercato di giustificare 
la nostra contrarietà attra-
verso elementi inconfutabili, 
[…]

Ritornando al nostro com-
prensorio, penso che per 
alcune di queste opere si 
potevano recuperare strutture 
gia esistenti e abbandonate. 
[…] A tal proposito penso 
[…] al recupero del Palazzo 
della Regina Margherita di 
Durazzo in Acquamela, alla 
usufruizione del parco della 
Lungoirno, diventato una vera 
e propria fogna, […]

Grazie per l’attenzione ed 
arrivederci ad una prossima 
occasione.

Matteo Ruggiero
Ambientalista 

******

L’INTERVENTO
“UFFICIALE”

[…] Per Aiello-Acquame-
la posso subito rilevare che 
la progettualità di opere è 
carente e non va a risolvere 
problemi atavici che per 
cinque anni sono stati lette-
ralmente ignorati […].

Il palazzo della regina 

Margherita di Durazzo, dal 
portale in pietra, esistente 
nella piazza S. Domenico, 
giace in uno stato di avanzata 
decomposizione, […]

Questo impegno non solo 
è prioritario e diventa ancora 
più impellente perché potrebbe 
accadere l’irreparabile. […]

Acquamela vive un disagio 
quotidiano in quanto persiste 
una carenza di parcheggio 
[…]; 

per ovviare allo spinoso 
problema ho proposto da più 
di un anno un progetto per la 
realizzazione di un parcheg-
gio nell’antistante proprietà 
Centola, ad oggi non vi è 
ancora definizione da parte 
del Comune.

L’ingresso alla scuola 
elementare di Aiello è privo 
di ogni sicurezza per i bam-
bini; […]

Che dire della Via Nufilo, 
lasciata in uno stato di abban-
dono […]

Non vi è traccia in que-
sto strumento finanziario di 
previsione pluriennale della 
sistemazione nonché riqua-
lificazione urbana delle aree 
ex prefabbricati di Aiello ed 
Acquamela.

[…] Aiello e Acquamela 
sono il biglietto da visita per 
chi entra a Baronissi da lato 
sud e l’amministrazione cosa 
ha previsto? Niente. 

Sabatino Ingino,
Consigliere comunale

Riportiamo di seguito gli stralci di alcune lettere che sono giunte in Redazione, ringraziando 
gli autori. Il tema comune, vista l’attuale emergenza, è sollecitare gli organi competenti a 

risanare il fatiscente palazzo Regina Margherita di Durazzo in Acquamela. L’ambiente, la scuola 
e il risanamento di zone del nostro territorio, quali Via Nofilo, ricorrono nelle lettere, dimostrando 
un’importanza pressante. Ricordiamo ai nostri lettori che le lettere in forma integrale saranno 
pubblicate sul sito www.parrocchiasanpietro.it. Invitiamo, dunque, a seguire il sito, auspicando 
un dibattito ferace e animato su tali vicende.

GR
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Parrocchia San Pietro: Brevissime...

notizie flash
pagina a cura di 

Mena Pizzuti

29 - 30 - 31 OTTOBRE
	 in preghiera con San Pio 
	 da Pietrelcina
	 ore 17.30 Santo rosario 
	 meditato con gli scritti di 
	 Padre Pio
	 ore 18.00 Santa Messa

1 NOVEMBRE
	 Tutti i santi
	 Riflettiamo sulla figura di
	 San Pio da Pietralcina
	 come esempio di carità
	 ore 9.30 Santa Messa
	 (San Pietro)

	 ore 11.00 Santa Messa
	 (San Domenico)

2 NOVEMBRE
	 Celebrazioni eucaristiche
	 ore 9.30 (San Pietro)
	 ore 11.00 (San Domenico)

3 NOVEMBRE
	 Commemorazione dei
	 fedeli defunti dell’anno
	 ore 19.30 Accoglienza 
	 della reliquia di San Pio da 
	 Pietrelcina
	 (San Domenico)

P arrocchia San P ietro Apostolo

Appuntamenti liturgici

Via Del Centenario, 160 - 84084 Fisciano (SA) Tel .+39  089 957484 Fax +39 089957484

Plottaggi
Scritte adesive
Fotocopie
Timbri

•
•
•
•

Gadgets 
personalizzati
Partecipazioni
Serigrafia

•

•
•

Tabellonistica 

..e tutto ciò che è 
STAMPA!

•

•

Auguri don Angelo!

Don Angelo Maria Cuozzo ha fe-
steggiato la sua festa onoma-

stica circondato dall’affetto della 
comunità: auguri al nostro “angelo 
terreno”, affinché la sua serenità, la 
sua modestia e il suo “sapere” siano 
da guida per noi e per i nostri ragaz-
zi. Vi aspettiamo presto fra noi.

La spiritualità di Padre 
Pio presentata ai giovani

Il gruppo “Padre Pio” attivo nella 
chiesa del Crocifisso in Salerno 

organizza una catechesi periodica 
sulla Spiritualità di San Pio.
Sono invitati a 
partecipare tut-
ti coloro che 
sono interessati 
a questo fonda-
mentale tema, in 
particolare i gio-
vani. È, infatti, la 
volontà di aiuta-
re nella crescita 
spirituale i gio-
vani una delle 
motivazioni che 
spinge il gruppo 
di preghiera a tali incontri..
Per qualsiasi informazione e per ri-
chiedere di partecipare, vi invitiamo 
a contattare il sig. Giampiero al se-
guente numero telefonico 089 254 
776.

Nunzia ed Ernesto, 
presto maggiorenni

Auguri a due ragazzi della nostra 
comunità, impegnati con co-

stanza e passione in parrocchia, che 
a breve varcheranno la soglia della 
maggiore età: Ernesto Lupo e Nun-
zia Turi.

Benvenuto Giovanni Maria!

Auguri a Carmine e Loredana Di 
Lieto per il battesimo del pri-

mogenito Giovanni Maria, ormai già 
presente in rispettoso silenzio nelle 
varie celebrazioni Eucaristiche.

INAUGURAZIONE RINVIATA

La tanto attesa inaugu-
razione DELLA chiesa 

San Pietro è, purtroppo, 
ancora rimandata a cau-
sa di problemi tecnici. 
AL PIù PRESTO VERRà STA-
BILITA LA DATA IN CONCERTO 
CoN IL CONSIGLIO PASTORA-
LE PARROCCHIALE.
INTANTO POSSIAMO AMMIRA-
RE GIà DEGLI ANTICIPI PAR-
TECIPANDO ALL’EUCARESTIA 
DOMENICALE


